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声楽コンサ－ト

Sendai e Inzino

insieme in concerto

Venerdì 1 dicembre 2006, ore 20:30
TEATRO “San Giorgio” di INZINO
CORO “IZUMI OCCHEN” di SENDAI - GIAPPONE

Direttori: Tsutomu Oizumi e Toshio Funyu

CORO DELLA MONTAGNA “INZINO” Valle Trompia (BS)

Direttore: Narciso Lancelotti
INGRESSO GRATUITO

Con il patrocinio di: Consolato del Giappone a Milano, Provincia di Brescia, Comune di Gardone Valtrompia, Pezzaze e Tavernole

°°°°°°°°°°
Un mese fa abbiamo ospitato a Brescia il Coro femminile “Sakurakai” di Tokyo che si è esibito in terra di Franciacorta - a Rovato e Coccaglio - il 12, 13 e 14 ottobre insieme a tre cori locali. Alla fine del mese di novembre accoglieremo a Brescia un altro coro giapponese che sarà nostro ospite e canterà insieme a due gruppi corali lombardi. Il Coro maschile di Sendai “Izumi Occhen”, composto originariamente da 50 elementi, si esibisce a Crema il 30 novembre insieme al locale Coro civico “Pietro Marinelli” diretto dal maestro Simone Bolzoni, nella storica e artistica chiesa di S. Benedetto.

Il giorno successivo invece, venerdì 1° dicembre 2006, terrà un concerto a Inzino, nel comune di Gardone ValTrompia, insieme al Coro della montagna “Inzino” diretto da Narciso Lancelotti. Il Coro maschile giapponese ha la particolarità di essere diretto da due maestri: Tsutomu Oizumi e Toshio Funyu. Da sottolineare che il signor Oizumi, per lunghi anni direttore del coro giovanile della televisione giapponese, è anche un profondo studioso della cultura classica del Giappone, un esperto della pittura del mondo fluttuante - Ukiyoe - e nello stesso tempo anche presidente dell’Associazione culturale Giappone-Italia della prefettura di Miyagi.

L’organizzazione “Bottega Incisioni - Attività culturali Monica Giovanelli” presieduta da Cesare Giovanelli, impegnata da anni in attività di carattere umanitario e culturale, e il “Club Giappone-Italia” di Brescia, presieduto da Rosario Manisera e per statuto promotore di scambi culturali e incontri d’amicizia tra Giappone ed Italia, sono perciò lieti di annunciare alla popolazione della Val Trompia e di tutta la provincia di Brescia, una giornata completamente dedicata al dialogo tra la nostra terra e il Paese del Sol Levante. Il 1° dicembre, dopo la visita alla miniera del ferro di Pezzaze all’interno della quale i cori di Sendai e Inzino eseguiranno le prove del concerto serale, i due cori avranno insieme un momento conviviale che intende anche cementare la loro amicizia e far assaggiare agli ospiti del Sol Levante le prelibatezze della cucina bresciana. Nel pomeriggio i giapponesi visiteranno il forno fusorio di Tavernole, oggetto di curiosità anche del famoso Leonardo da Vinci, e potranno avere un’immagine della laboriosità e creatività valtrumplina presso la Bottega Incisioni di Magno che, a ricordo dell’avvenimento, inciderà una medaglia commemorativa offerta a tutti gli ospiti giapponesi.

Il programma del concerto che inizierà alle 20:30 nel Teatro S.Giorgio di Inzino prevede l’esecuzione di canti della montagna da parte del coro bresciano e di brani ispirati alla tradizione classica dell’Occidente oltre che di canti tradizionali giapponesi da parte del coro di Sendai. A cori uniti, invece, saranno eseguite due celebri melodie, una italiana “Signore delle cime” di Bepi De Marzi e una giapponese “Kojo no tsuki” (La luna sul castello distrutto) di Rentaro Taki. Farà seguito un rinfresco offerto dagli ospitanti italiani, lo scambio dei doni tra i membri dei due cori e l’arrivederci, la prossima volta, in Giappone.

La giornata in Valle Trompia ha ricevuto il patrocinio del Consolato generale del Giappone a Milano, della Provincia di Brescia e dei diversi comuni interessati all’iniziativa. Un grazie sentito per il loro caloroso incoraggiamento al nuovo console generale del Giappone il Dr. Hiroshi Azuma e al console addetto alla cultura Dr. Shinji Nishiyama che onoreranno con la loro presenza le esecuzioni musicali in loco, come pure al presidente della Provincia il Dr. Alberto Cavalli e ai vari sindaci valtrumplini che volentieri e generosamente hanno accolto l’iniziativa. Ringraziamo anche tutte le persone di buona volontà che in qualsiasi modo si sono adoperato per questo evento veramente storico per la valle bresciana.

La presenza giapponese del Coro “Izumi Occhen” in Valle Trompia è un’ulteriore opportunità per approfondire il dialogo tra il Giappone e Brescia che da anni sta continuando in un clima di amicizia e di profondo rispetto. La città di Sendai, da cui il coro proviene, ha una popolazione di oltre 1 milione di abitanti e tradizionalmente ha mostrato sempre un vivo interesse per l’Italia. Già nel 1613 il signore feudale del luogo, Date Masamune, aveva inviato una sua delegazione a Roma. Di recente i rapporti si sono intensificati: Sendai ha anche ospitato la squadra di calcio italiana durante i campionati mondiali del 2002 e l’Associazione culturale Giappone Italia, rappresentata a Brescia dal suo presidente, è molto attiva nel creare occasioni d’incontro tra i due paesi. Anche quest’incontro tra Sendai e la terra di Brescia, come tutti gli incontri diretti tra persone che appartengono a culture diverse e lontane è sicuramente un segno e, nello stesso tempo, un mezzo efficacissimo di comprensione e di pace tra i popoli.

Per maggiori informazioni:

Bottega Incisioni, Tel. 030 832296, www.giovanelliengraving.com
Club Giappone-Italia - Tel. 030 2305952 - www.giappone-italia.it
°°°°°°°°°°

CORO IZUMI OCCHEN di SENDAI
Il coro giapponese maschile Izumi Occhen ha la sua sede a Sendai, la più grande delle città del nord del Giappone, con oltre 1 milione di abitanti. Il coro è stato fondato nel 2001: all’inizio era formato da solo nove elementi, ma in breve tempo si è sviluppato fino a diventare uno dei più importanti cori di Sendai. Attualmente i membri attivi sono cinquanta uomini che nella loro vita quotidiana svolgono le attività più varie: pensionati, impiegati, pubblici professionisti. Per la maggior parte, tuttavia, ora sono liberi dal loro lavoro e possono dedicarsi completamente all’attività del coro.

Ogni anno il coro partecipa al festival riservato ai cori maschili della prefettura di Miyagi ed è spesso invitato ad esibirsi nelle manifestazioni a livello locale e regionale, ricevendo sempre apprezzamenti e riconoscimenti. Sotto la direzione del direttore principale Tsutomu Oizumi, il coro esegue un ricco repertorio di melodie giapponesi ed occidentali. Ai canti popolari si aggiungono pezzi classici come ad esempio brani del Nabucco di Verdi o del Tannhauser di Wagner.

Il direttore principale del coro Izumi Occhen è anche uno dei suoi fondatori. Tsutomu Oizumi è nato nel 1934 ed è un esperto di pianoforte e di composizione di musica corale. Per 25 anni ha diretto anche il coro dei ragazzi e delle ragazze della televisione giapponese NHK e con questo coro è stato più volte in Europa sempre gratificato dall’accoglienza entusiasta del pubblico occidentale. Oltre alla musica, egli è un profondo conoscitore della cultura classica del Giappone ed ama immensamente il teatro Noh e la pittura del “mondo fluttuante”, gli ukiyoe, soprattutto di Hokusai e Utamaro. Attualmente il maestro Oizumi insegna presso l’università femminile “Miyagi Gakuin” ed è professore emerito presso l’Università di Miyagi. Come presidente dell’Associazione Giappone-Italia contribuisce a creare rapporti di amicizia tra italiani e giapponesi, favorendo lo scambio culturale e umano tra i due popoli.
La presenza del coro Izumi Occhen a Inzino contribuisce ad approfondire il dialogo tra il Giappone e Brescia che da anni sta continuando in un clima di amicizia e di profondo calore umano. I vari momenti di socializzazione e di scambi culturali, in particolare tra i due cori, intendono creare un’autentica occasione di incontro tra italiani e giapponesi e dimostrare come l’incontro diretto tra persone che, pur appartenendo a culture diverse e lontane, si stimano e comunicano reciprocamente i propri valori è un mezzo efficacissimo di comprensione e di pace tra i popoli.

CORO DELLA MONTAGNA di INZINO

Il “Coro della montagna” di Inzino è nato nel 1955 - primo coro della montagna nato in provincia di Brescia - e fin dall’inizio si è distinto come elemento di stimolo della cultura musicale e corale nella cittadina di origine e in tutta la Val Trompia.

Classico esempio di polivocalità secondo le forme esecutive tipiche del coro di montagna, nel corso degli anni non ha mutato il filo conduttore di un repertorio di carattere folcloristico con inevitabili riferimenti ai più conosciuti brani dei cori di montagna, senza escludere armonizzazioni "colte". Il repertorio influenzato da queste scelte, si è rivolto nei primi anni verso autori ed armonizzatori che valorizzano la linea musicale tradizionale di voci virili. Questo non ha tuttavia impedito al coro, soprattutto recentemente, di spaziare verso autori moderni e contemporanei che lo hanno portato ad ampliare il proprio orizzonte musicale, con un notevole arricchimento culturale.

Ad una prima esperienza discografica del 1980 e ad una successiva del 1995 è seguita nel 2000 l'incisione che ha festeggiato il 45° anniversario della fondazione. Nel 2004 è stato distribuito con i quotidiani Giornale di Brescia e l’Eco di Bergamo un CD dal titolo “Canti Alpini” in collaborazione con il coro Idica di Clusone (BG). Indimenticabile è stata l' esperienza del concerto eseguito presso la Sala Nervi a Roma nel 1993 alla presenza di Sua Santità Giovanni Paolo II.

Molti sono i successi, i consensi e gli apprezzamenti ottenuti dal coro che, oltre a partecipare ai tanti momenti di vita sociale del paese dove è nato, si è esibito in numerose località italiane ed estere fra le quali Svizzera, Polonia, Cattedrale di Santiago de Compostela in Spagna, Fatima in Portogallo. Nel 2004 il coro ha partecipato al VII festival internazionale dei cori in alta Val Punteria e nel 2005, in occasione dei festeggiamenti per il suo giubileo, è stato al centro di numerosi eventi fra i quali un viaggio in Russia, a Mosca e San Pietroburgo, dove ha potuto esibirsi in una chiesa cattolica.

Il coro organizza ogni anno una rassegna di canti corali giunta oramai alla XIII edizione, per mantenere vivi i rapporti con altre realtà corali d’Italia. E così la storia del coro continua in un costante cammino di ricerca e perfezionamento.

Attualmente il coro è diretto da Narciso Lancelotti. 

